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SZANGIROLAMI MARCO

NCARNEVALI STEFANO

NSELMO RAFFAELA
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, , .
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Sulla Relazione dell’Assessore all’Ecologia Dott.ssa Patrizia Campetti: 
 

Premesso che: 
 
- con atto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 29.03.2004 veniva approvato il 

Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale - Adeguamento; 
 
- a seguito della già conclusa procedura di aggiornamento del Piano di Governo del Territorio 

necessita idoneo adeguamento del Piano di Classificazione Acustica, come previsto dalla 
Legge Regionale n. 13/2001; 

 
- con atto di determinazione del Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio immobiliare n. 

660 del 03.10.2019 è stato affidato l’incarico per l’aggiornamento del Piano di 
Classificazione Acustica del territorio Comunale e la redazione del relativo Regolamento 
Acustico Comunale alla Società Envitech Ambiente e Tecnologia Srl con sede in Corso 
Cavallotti n. 11 – Novara – C.F. 01568450033; 

 

Visti e richiamati: 

- la legge quadro n. 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” che 
stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 
abitativo indicando le modalità di applicazione della classificazione acustica e attribuisce agli 
enti locali competenze in materia di pianificazione ambientale, controllo e risanamento del 
territorio; 
 

- la legge regionale n. 13 del 10.08.2001 “Norme in materia di inquinamento acustico” che 
stabilisce le procedure e i criteri fondamentali che i comuni devono seguire per approvare la 
classificazione acustica del territorio comunale; 

 
- la D.G.R. 12.07.2002 n. 7/9776 con cui la Regione Lombardia ha approvato i criteri tecnici 

per la predisposizione della classificazione acustica del territorio comunale; 
 

- il D.P.C.M. 1/3/91 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno”; 
 

- il D.P.C.M. 14/11/97 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
 

Richiamato interamente l’atto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 18.05.2021 
con oggetto: “Adozione aggiornamento del Piano di Classificazione Acustica del Territorio 
Comunale” e suoi allegati: 
- Relazione tecnica di accompagnamento; 
- Tavola 01 Azzonamento Acustico del Territorio Comunale – scala 1:5000; 
- Tavola 02 Azzonamento Acustico dei Comuni Contermini – scala 1:5000; 
- Regolamento Acustico Comunale. 

 
  Dato atto che la fase di pubblicazione del Piano ha preso l’avvio in data 2 giugno 2021 ed è 

stata pubblicizzata mediante l’affissione all’Albo Pretorio comunale del relativo avviso di 
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deposito, con possibilità di consultazione sia in formato cartaceo, presso gli uffici comunali, sia 
in formato elettronico, sul sito istituzionale del Comune, come da certificato di pubblicazione che 
certifica l’esposizione fino al 2 agosto 2021. 

 
  Vista inoltre la pubblicazione sul BURL – serie avvisi e concorsi n. 22 del 3 giugno 2021 – 

“Avviso di adozione e deposito dell’aggiornamento del Piano di Classificazione Acustica del 
Territorio Comunale di Busto Garolfo” ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 1 della l.r. n. 
13/2001 e s.m.i. 

 
  Dato atto inoltre che la versione adottata del Piano è stata trasmessa ad ARPA Lombardia, 

con nota prot. n. 14536/2021, e alle Amministrazioni dei Comuni contermini, con nota prot. n. 
13408/2021 per l’espressione dei rispettivi pareri di competenza. 

 
  Viste le osservazioni pervenute, depositate agli atti, e di seguito sintetizzate: 
 

N. PROT. DATA SINTESI OGGETTO Accoglimento/Non 
accoglimento come 

da allegato 

1 14730 18.06.2021 Via Don Longoni  Non accoglimento 

2 15183 24.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

3 15225 25.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

4 15226 25.06.2021 Vie Randaccio Non accoglimento 

5 15227 25.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

6 15228 25.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

7 15312 28.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

8 15314 28.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

9 15316 28.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

10 15317 28.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

11 15318 28.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

12 15692 01.07.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, Inveruno Non accoglimento 

13 15990 01.07.2021 Via Falcone Non accoglimento 

14 15825 02.07.2021 Vie Furato, Vulcano, Inveruno Non accoglimento 

15 15826 02.07.2021 Aree agricole a sud Canale Villoresi Non accoglimento 

16 15829 02.07.2021 Via Villaggio Franca Non accoglimento 

17 15830 02.07.2021 Vie Bellini, Rossini, Randaccio e altre Non accoglimento 

18 15831 02.07.2021 Via Ariosto Non accoglimento 

 
  Viste le “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione Tecnica di 

Accompagnamento” prot. n. 22244 del 23.09.2021, redatta dal  tecnico incaricato Dott. 
Giuseppe Quaglia - Società Envitech Ambiente e Tecnologia Srl. 

 
  Visto il parere positivo sul Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale di Busto 

Garolfo espresso da ARPA Lombardia con nota prot. n. 19422 del 18.08.2021; 
 
  Rilevato che la mancata ricezione di osservazioni da parte delle Amministrazioni dei Comuni 

contermini a quello di Busto Garolfo, per le loro rispettive competenze, implicano silenzio-
assenso nei confronti della proposta presentata;   

 
 Il Presidente del Consiglio Comunale invita, quindi, i Consiglieri all’esame dei vari punti delle 
osservazioni ed all’assunzione delle relative determinazioni punto per punto.  
 

Udita e fatta propria la proposta dell’Assessore relatore di seguito riportata, relativamente a 
ciascuna osservazione, nonché gli interventi dei Consiglieri succedutisi, procede all’esame delle 
osservazioni, relativamente a ciascun punto in essa contenuto, le determinazioni di seguito 
riportate: 
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1) Osservazione  prot. n. 14730 del 18.06.2021 Via Don Longoni variazione da classe II a 
classe III 

 
Con n. 10 voti favorevoli, n. 3 voti contrari (Lunardi, D’Elia e Cardani), espressi per alzata di 

mano dai n. 13 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni 
riportate al punto 1) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - 
Relazione Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 

 
Alle ore 24,30 si allontana dall’aula la Consigliera D’Elia. 
 

2) Osservazione  prot. n. 15183 del 24.06.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, 
Inveruno variazione da classe II a classe III 

 
Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano 

dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 2) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 
 

3) Osservazioni  prot. n. 15225 del 25.06.2021, prot. n. 15226 del 25.06.2021, prot. n. 15227 
del 25.06.2021, prot. n. 15228 del 25.06.2021, 15312 del 28.06.2021, prot. 15314 del 
28.06.2021, prot. n. 15316 del 28.06.2021, 15317 del 28.06.2021, prot. 15318 del 
28.06.2021 e prot. n. 15692 del 01.07.2021 Vie Randaccio, Villaggio Franca, Bellini, 
Inveruno variazione da classe II a classe III 

 
Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano 

dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 3) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 
 

4) Osservazione  prot. n. 15590 del 01.07.2021 Via Falcone frazione Olcella inserimento area 
eventi/manifestazioni 

 
Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano 

dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 4) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 

 
5) Osservazione  prot. n. 15825 del 02.07.2021 area Vie Furato, Vulcano, Inveruno variazione 

da classe II a classe III 
 

Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano 
dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 5) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 

 
6) Osservazione  prot. n. 15826 del 02.07.2021 Aree a sud del canale Villoresi variazione da 

classe II a classe III 
 

Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano 
dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 6) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 

 
7) Osservazione  prot. n. 15829 del 02.07.2021 Via Villaggio Franca variazione da classe II a 

classe III 
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Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano 

dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 7) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 

 
8) Osservazione  prot. n. 15830 del 02.07.2021 Vie Bellini, Rossini, Randaccio, Monte Bianco, 

Buonarroti, Carroccio, Curiel, Don Longoni, Busto Arsizio Villaggio Franca, Bellini, Inveruno 
variazione da classe II a classe III 

 
Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano 

dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 8) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 

 
9) Osservazione  prot. n. 15831 del 02.07.2021 Via Ariosto declassamento da area mista classe 

III ad area prevalentemente residenziale classe II 
 

Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani),  espressi per alzata di mano 
dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti, l’osservazione non viene accolta per le motivazioni riportate 
al punto 9) cap. 3 dell’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni post adozione - Relazione 
Tecnica di Accompagnamento” allegato alla presente deliberazione. 

 
 Visto il parere espresso dalla Commissione Comunale Area Assetto del Territorio in data 
15.11.2021 “Esame delle osservazioni e controdeduzioni post adozione del Piano di Classificazione 
Acustica del Territorio Comunale. 
 
 Dato atto che sulla base della votazione sopra indicata gli elaborati tecnici già allegati all’atto 
di deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 18.05.2021 non vengono modificati. 

 
Ritenuto quindi di procedere all’approvazione dell’aggiornamento del Piano di 

Classificazione Acustica del Territorio Comunale composto dai seguenti elaborati, già allegati 
all’atto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 18.05.2021: 

- Relazione tecnica di accompagnamento; 
- Tavola 01 Azzonamento Acustico del Territorio Comunale – scala 1:5000; 
- Tavola 02 Azzonamento Acustico dei Comuni Contermini – scala 1:5000; 
- Regolamento Acustico Comunale. 

 
Visto il D. Lgs. 267/2000. 

 
Visto il parere tecnico favorevole espresso dal competente Responsabile dell’Area Demanio e 

Patrimonio Immobiliare ai sensi dell’art. 49, co. 1, del D.lgs 267/2000. 
 
Richiamato l’esito delle votazioni relative alle proposte di accoglimento o non accoglimento dei 

singoli punti delle osservazioni esaminate. 
 

Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di mano dai 
n. 12 Consiglieri presenti e votanti,  

 
DELIBERA 

 

1. Di assumere ed approvare, relativamente alle osservazioni presentate al Piano di Classificazione 
Acustica del territorio comunale di Busto Garolfo adottato con atto di deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 25 del 18.05.2021, le determinazioni riportate nell’allegato elaborato 
“Controdeduzioni alle osservazioni post adozione”. 
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Di approvare, di conseguenza e in via definitiva, ai sensi e per gli effetti delle L. n. 447 del 

26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e della legge regionale n. 13 del 10.08.2001 
“Norme in materia di inquinamento acustico”, il Piano  di Classificazione Acustica del territorio 
comunale di Busto Garolfo composto dagli elaborati già allegati all’atto di deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 25 del 18.05.2021 di seguito elencati: 

- Relazione tecnica di accompagnamento; 
- Tavola 01 Azzonamento Acustico del Territorio Comunale – scala 1:5000; 
- Tavola 02 Azzonamento Acustico dei Comuni Contermini – scala 1:5000; 
- Regolamento Acustico Comunale. 

 
2. Di dare pubblicità alla presente ai sensi legge regionale n. 13 del 10.08.2001. 

 
 

Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente 
deliberato; 

 
Visto l’art. 134, 4° comma, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 
Con n. 10 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Lunardi e Cardani), espressi per alzata di 

mano dai n. 12 Consiglieri presenti e votanti,  
 

 

DELIBERA 

 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 
 
 
Allegati:  

1. Controdeduzioni alle osservazioni post adozione.  

 
 

La seduta ha termine alle ore 01,15. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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ENVITECH - Ambiente e tecnologie srl 

1 PREMESSA 

 

La presente relazione, facendo seguito all’originaria versione, redatta nell’ambito delle procedure relative 

all’adozione preliminare del Piano di Classificazione Acustica del Comune di 

illustra la versione finale dell’aggiorna

esplicativo, in particolare, delle procedure di analisi ed accettazione o rigetto motivato delle osservazioni 

eventualmente pervenute nel corso della fase di pubblicazione della proposta di

come appunto adottata dal Consiglio Comunale.

L’iter procedurale per giungere alla definitiva approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica 

prevede anzitutto la redazione della versione preliminare del Piano stesso,

del Consiglio Comunale; unitamente alla mappa cartografica, si redige normalmente anche una relazione di 

accompagnamento, con contenuti puramente illustrativi e di presentazione della metodologia utilizzata per la 

realizzazione della classificazione stessa, secondo quanto stabilito dalle vigenti norme di legge regionali e 

nazionali (si vedano in particolare le D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e n. 8/11349 del 10 

febbraio 2010). Questa fase è già stata a suo t

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 

Successivamente all’adozione, è necessario procedere alla pubblicazione di tutta la documentazione di Piano 

(cartografia ed eventuali relazioni di 

prenderne visione: la fase di pubblicazione del Piano ha preso l’avvio in data 

pubblicizzata mediante affissione all’Albo Pretorio comunale del relativo avv

possibilità di consultazione sia in formato cartaceo, presso gli uffici comunali, sia in formato elettronico, sul 

sito istituzionale del Comune. Il certificato di pubblicazione dell’avviso ne certifica la sua esposizione 

all’Albo Pretorio comunale fino al 2 

Il 1 luglio 2021 (incluso) si è concluso il periodo di pubblicazione del piano preliminarmente adottato, 

passando alla successiva fase, sempre di durata pari a 30 giorni (dal 2 

raccolta delle osservazioni che chiunque ne abbia interesse può eventualmente avanzare in merito alle scelte 

che hanno portato allo sviluppo della versione adottata del Piano Comunale di Classificazione Acustica. Le 

modalità di presentazione delle osservazioni sono illustrate

Piano pubblicato all’Albo Pretorio comunale.

Infine, tutte le osservazioni eventualmente pervenute vengono raccolte ed esaminate in dettaglio per 

valutarne i contenuti e procedere alla relativa accettazione o rigetto motivato.

Contemporaneamente alla fase di pubblicazione e raccolta delle osservazioni (complessivi 60 giorni), la 

versione adottata del Piano Comunale di Classificazione Acustica e tutta la relativa documentazione viene 

inviata anche ad ARPA Lombardia ed alle Amministrazioni dei comuni contermini per l’espressione dei 

rispettivi pareri di competenza, da rendersi entro 60 giorni; scaduto il termine, i pareri si intendono resi in 

senso favorevole. 

In accordo anche con le Autorità comunali preposte, ed a seguito di una condivisione delle posizioni 

rispettive delle Autorità stesse, degli estensori del piano e delle terze parti che avessero eventualmente 

espresso pareri, nel caso tutte o anche solo alcune delle osservazioni per

accettabili, si precede anche alla conseguente modifica degli elaborati di piano.

Al termine dell’iter di cui sopra, viene quindi sviluppata la versione finale del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica da sottoporre al

effettuarsi sempre mediante specifica Deliberazione di Consiglio.

Nel seguito di questo documento, assumendo comunque acquisiti definitivamente tutti i contenuti 

metodologici già illustrati nell’originaria relazione di accompagnamento alla versione del Piano redatta per la 

sua adozione preliminare (a meno delle eventuali modifiche conseguenti all’accettazioni delle osservazioni), 
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La presente relazione, facendo seguito all’originaria versione, redatta nell’ambito delle procedure relative 

all’adozione preliminare del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Busto Garolfo

illustra la versione finale dell’aggiornamento del Piano stesso, con l’obiettivo di costituire un documento 

esplicativo, in particolare, delle procedure di analisi ed accettazione o rigetto motivato delle osservazioni 

eventualmente pervenute nel corso della fase di pubblicazione della proposta di Piano, nella sua versione 

come appunto adottata dal Consiglio Comunale. 

L’iter procedurale per giungere alla definitiva approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica 

prevede anzitutto la redazione della versione preliminare del Piano stesso, da sottoporre ad adozione da parte 

del Consiglio Comunale; unitamente alla mappa cartografica, si redige normalmente anche una relazione di 

accompagnamento, con contenuti puramente illustrativi e di presentazione della metodologia utilizzata per la 

zazione della classificazione stessa, secondo quanto stabilito dalle vigenti norme di legge regionali e 

nazionali (si vedano in particolare le D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e n. 8/11349 del 10 

febbraio 2010). Questa fase è già stata a suo tempo espletata, giungendo all’adozione del Piano con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 18 maggio 2021. 

Successivamente all’adozione, è necessario procedere alla pubblicazione di tutta la documentazione di Piano 

oni di accompagnamento) per almeno 30 giorni, durante i quali chiunque può 

prenderne visione: la fase di pubblicazione del Piano ha preso l’avvio in data 2 

pubblicizzata mediante affissione all’Albo Pretorio comunale del relativo avviso di adozione e deposito, con 

possibilità di consultazione sia in formato cartaceo, presso gli uffici comunali, sia in formato elettronico, sul 

sito istituzionale del Comune. Il certificato di pubblicazione dell’avviso ne certifica la sua esposizione 

’Albo Pretorio comunale fino al 2 agosto 2021. 

2021 (incluso) si è concluso il periodo di pubblicazione del piano preliminarmente adottato, 

passando alla successiva fase, sempre di durata pari a 30 giorni (dal 2 luglio al 2 

raccolta delle osservazioni che chiunque ne abbia interesse può eventualmente avanzare in merito alle scelte 

che hanno portato allo sviluppo della versione adottata del Piano Comunale di Classificazione Acustica. Le 

ervazioni sono illustrate nel già citato avviso di adozione e deposito del 

Piano pubblicato all’Albo Pretorio comunale. 

tutte le osservazioni eventualmente pervenute vengono raccolte ed esaminate in dettaglio per 

lla relativa accettazione o rigetto motivato. 

Contemporaneamente alla fase di pubblicazione e raccolta delle osservazioni (complessivi 60 giorni), la 

versione adottata del Piano Comunale di Classificazione Acustica e tutta la relativa documentazione viene 

inviata anche ad ARPA Lombardia ed alle Amministrazioni dei comuni contermini per l’espressione dei 

rispettivi pareri di competenza, da rendersi entro 60 giorni; scaduto il termine, i pareri si intendono resi in 

torità comunali preposte, ed a seguito di una condivisione delle posizioni 

rispettive delle Autorità stesse, degli estensori del piano e delle terze parti che avessero eventualmente 

espresso pareri, nel caso tutte o anche solo alcune delle osservazioni pervenute dovessero essere ritenute 

accettabili, si precede anche alla conseguente modifica degli elaborati di piano. 

Al termine dell’iter di cui sopra, viene quindi sviluppata la versione finale del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica da sottoporre al Consiglio Comunale per la sua definitiva approvazione, da 

effettuarsi sempre mediante specifica Deliberazione di Consiglio. 

Nel seguito di questo documento, assumendo comunque acquisiti definitivamente tutti i contenuti 

iginaria relazione di accompagnamento alla versione del Piano redatta per la 

sua adozione preliminare (a meno delle eventuali modifiche conseguenti all’accettazioni delle osservazioni), 
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La presente relazione, facendo seguito all’originaria versione, redatta nell’ambito delle procedure relative 

Busto Garolfo, accompagna ed 

mento del Piano stesso, con l’obiettivo di costituire un documento 

esplicativo, in particolare, delle procedure di analisi ed accettazione o rigetto motivato delle osservazioni 

Piano, nella sua versione 

L’iter procedurale per giungere alla definitiva approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica 

da sottoporre ad adozione da parte 

del Consiglio Comunale; unitamente alla mappa cartografica, si redige normalmente anche una relazione di 

accompagnamento, con contenuti puramente illustrativi e di presentazione della metodologia utilizzata per la 

zazione della classificazione stessa, secondo quanto stabilito dalle vigenti norme di legge regionali e 

nazionali (si vedano in particolare le D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e n. 8/11349 del 10 

empo espletata, giungendo all’adozione del Piano con 

Successivamente all’adozione, è necessario procedere alla pubblicazione di tutta la documentazione di Piano 

accompagnamento) per almeno 30 giorni, durante i quali chiunque può 

 giugno 2021 ed è stata 

iso di adozione e deposito, con 

possibilità di consultazione sia in formato cartaceo, presso gli uffici comunali, sia in formato elettronico, sul 

sito istituzionale del Comune. Il certificato di pubblicazione dell’avviso ne certifica la sua esposizione 

2021 (incluso) si è concluso il periodo di pubblicazione del piano preliminarmente adottato, 

al 2 agosto 2021 inclusi), di 

raccolta delle osservazioni che chiunque ne abbia interesse può eventualmente avanzare in merito alle scelte 

che hanno portato allo sviluppo della versione adottata del Piano Comunale di Classificazione Acustica. Le 

nel già citato avviso di adozione e deposito del 

tutte le osservazioni eventualmente pervenute vengono raccolte ed esaminate in dettaglio per 

Contemporaneamente alla fase di pubblicazione e raccolta delle osservazioni (complessivi 60 giorni), la 

versione adottata del Piano Comunale di Classificazione Acustica e tutta la relativa documentazione viene 

inviata anche ad ARPA Lombardia ed alle Amministrazioni dei comuni contermini per l’espressione dei 

rispettivi pareri di competenza, da rendersi entro 60 giorni; scaduto il termine, i pareri si intendono resi in 

torità comunali preposte, ed a seguito di una condivisione delle posizioni 

rispettive delle Autorità stesse, degli estensori del piano e delle terze parti che avessero eventualmente 

venute dovessero essere ritenute 

Al termine dell’iter di cui sopra, viene quindi sviluppata la versione finale del Piano Comunale di 

Consiglio Comunale per la sua definitiva approvazione, da 

Nel seguito di questo documento, assumendo comunque acquisiti definitivamente tutti i contenuti 

iginaria relazione di accompagnamento alla versione del Piano redatta per la 

sua adozione preliminare (a meno delle eventuali modifiche conseguenti all’accettazioni delle osservazioni), 
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si procederà quindi inizialmente alla presentazione del parere pervenu

controdeduzioni (§ capitolo 2), per passare poi (§ capitolo

sia dalle Autorità preposte dei Comuni confinanti sia da tutti gli altri aventi diritto ed alla conseguente 

discussione dei rispettivi contenuti che potrà portare alla loro accettazione

Infine (§ capitolo 4) si procederà alla presentazione delle eventuali varianti, rispetto alla versione adottata 

preliminarmente, che dovrà essere necessa

Classificazione Acustica a seguito dell’accettazioni delle osservazioni e/o dei pareri pervenuti.

La versione di Piano da proporre al Consiglio Comunale per la sua approvazione finale 

ai criteri fissati dalle linee guida regionali (D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002) 

aggiornamenti (D.G.R. Lombardia n. 8/11349 del 10 febbraio 2010) 

alla presente relazione, da tecnici competenti in acustica ambientale (L. 447/95 e D.P.C.M. 31/3/1998) 

riconosciuti dalla Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 

regolarmente iscritti all’Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica,

riporta la Determinazione Dirigenziale di cui sopra e 
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si procederà quindi inizialmente alla presentazione del parere pervenuto da ARPA ed alle relative 

), per passare poi (§ capitolo 3) alla presentazione delle osservazioni pervenute 

sia dalle Autorità preposte dei Comuni confinanti sia da tutti gli altri aventi diritto ed alla conseguente 

discussione dei rispettivi contenuti che potrà portare alla loro accettazione o rigetto motivato.

) si procederà alla presentazione delle eventuali varianti, rispetto alla versione adottata 

preliminarmente, che dovrà essere necessario introdurre nella documentazione del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica a seguito dell’accettazioni delle osservazioni e/o dei pareri pervenuti.

La versione di Piano da proporre al Consiglio Comunale per la sua approvazione finale 

regionali (D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002) 

(D.G.R. Lombardia n. 8/11349 del 10 febbraio 2010) ed è stata sviluppat

ne, da tecnici competenti in acustica ambientale (L. 447/95 e D.P.C.M. 31/3/1998) 

riconosciuti dalla Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 

regolarmente iscritti all’Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica, ENTECA

riporta la Determinazione Dirigenziale di cui sopra e l’estratto dell’iscrizione degli stessi all’ENTECA
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to da ARPA ed alle relative 

) alla presentazione delle osservazioni pervenute 

sia dalle Autorità preposte dei Comuni confinanti sia da tutti gli altri aventi diritto ed alla conseguente 

to motivato. 

) si procederà alla presentazione delle eventuali varianti, rispetto alla versione adottata 

rio introdurre nella documentazione del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica a seguito dell’accettazioni delle osservazioni e/o dei pareri pervenuti. 

La versione di Piano da proporre al Consiglio Comunale per la sua approvazione finale risponde pienamente 

regionali (D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002) e dai relativi 

sviluppata, unitamente anche 

ne, da tecnici competenti in acustica ambientale (L. 447/95 e D.P.C.M. 31/3/1998) 

riconosciuti dalla Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 Aprile 2001 e 

ENTECA. In Allegato 1 si 

l’estratto dell’iscrizione degli stessi all’ENTECA. 
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2 PARERE EMESSO DA ARPA LOMBA

 

A seguito della richiesta avanzata dal Comune di Busto Garolfo, ricevuta da ARPA con prot. n. 97450 del 

18/06/2021, ARPA Lombardia – Dipartimento Milano

Ambientali ha inviato al Comune di Busto Garolfo, in data 18/08/2021 (Prot. n. 19422/2021) a firma del 

Responsabile della U.O. Dott.sa Simona Invernizzi, il parere in merito al piano di zonizzazione acustica del 

territorio comunale adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale 

18/05/2021, emesso nella stessa data 18/08/2021 a firma del Tecnico Istruttore 

Valutazioni Ambientali, Stefano Zerbo e del Responsabile del Procedimento 

Valutazioni Ambientali, Dott.sa Simona Invernizzi.

Nel seguito, per ciascuno dei punti evidenziati nel citato parere in forma di comunicazione, si riportano, ove 

necessario, le opportune precisazioni.

 

 Si prende atto che il PCA è stato condotto conseguentemente allo sviluppo della vari

approvato dal CC nell’aprile 2019.

 

L’aggiornamento del piano comunale di classificazione acustica è stato reso necessario dall’adozione 

della variante al PGT approvata dal CC nell’aprile 2019 ed accoglie pienamente le mutazioni 

urbanistiche da essa introdotte. 

 

 Il relatore precisa che le principali sorgenti sonore presenti sul territorio comunale sono connesse al 

suo sistema infrastrutturale e trasportistico. In particolare, la S.P. 12 Inveruno

classificata come strada extraurban

di Busto Garolfo, mentre il restante tratto urbano che assume il nome di Via Europa che rientra nelle 

competenze comunali come strada urbana di scorrimento (Db ex DPR 142/04). Non sono prese

infrastrutture ferroviarie. 

 

Le uniche sorgenti acusticamente attive presenti entro il territorio comunale di Busto Garolfo sono 

costituite dalle infrastrutture stradali, in parte anche di attraversamento ed a scala intercomunale e/o 

provinciale/regionale. Ulteriori sorgenti possono essere individuate solo nelle piccole e medie attività 

produttive ed artigianali attualmente autorizzate.

 

 Sono state delimitate le fasce di pertinenza acustica delle principali infrastrutture stradali in relazione 

al D.P.R. 30.03.2004 n.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26.10.1995, n. 447”

 

Il D.P.R 142/2004 costituisce il riferimento principale per il rumore i

sulla sua base, sono state individuate le fasce di pertinenza relative a ciascun tronco stradale presente 

entro il territorio comunale di Busto Garolfo in funzione della sua classificazione secondo il D.Lgs. 

285/1992 (art. 2) 

 

 Dalla planimetria riportante la suddivisione in classi di destinazione d’uso risulta che non sono 

presenti delle aree a contatto tra loro con valori limite che si discostano di più di 5 dB(A).
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EMESSO DA ARPA LOMBARDIA 

A seguito della richiesta avanzata dal Comune di Busto Garolfo, ricevuta da ARPA con prot. n. 97450 del 

Dipartimento Milano-Monza e Brianza – U.O. Agenti Fisici e Valutazione 

omune di Busto Garolfo, in data 18/08/2021 (Prot. n. 19422/2021) a firma del 

Responsabile della U.O. Dott.sa Simona Invernizzi, il parere in merito al piano di zonizzazione acustica del 

territorio comunale adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Busto Garolfo n. 25 del 

18/05/2021, emesso nella stessa data 18/08/2021 a firma del Tecnico Istruttore 

Valutazioni Ambientali, Stefano Zerbo e del Responsabile del Procedimento –

a Simona Invernizzi. 

Nel seguito, per ciascuno dei punti evidenziati nel citato parere in forma di comunicazione, si riportano, ove 

necessario, le opportune precisazioni. 

Si prende atto che il PCA è stato condotto conseguentemente allo sviluppo della vari

approvato dal CC nell’aprile 2019. 

L’aggiornamento del piano comunale di classificazione acustica è stato reso necessario dall’adozione 

della variante al PGT approvata dal CC nell’aprile 2019 ed accoglie pienamente le mutazioni 

 

Il relatore precisa che le principali sorgenti sonore presenti sul territorio comunale sono connesse al 

suo sistema infrastrutturale e trasportistico. In particolare, la S.P. 12 Inveruno

classificata come strada extraurbana secondaria (Cb ex DPR 142/04) fino al limite ovest dell’abitato 

di Busto Garolfo, mentre il restante tratto urbano che assume il nome di Via Europa che rientra nelle 

competenze comunali come strada urbana di scorrimento (Db ex DPR 142/04). Non sono prese

Le uniche sorgenti acusticamente attive presenti entro il territorio comunale di Busto Garolfo sono 

costituite dalle infrastrutture stradali, in parte anche di attraversamento ed a scala intercomunale e/o 

ale. Ulteriori sorgenti possono essere individuate solo nelle piccole e medie attività 

produttive ed artigianali attualmente autorizzate. 

Sono state delimitate le fasce di pertinenza acustica delle principali infrastrutture stradali in relazione 

30.03.2004 n.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26.10.1995, n. 447”

Il D.P.R 142/2004 costituisce il riferimento principale per il rumore indotto dalle infrastrutture stradali e, 

sulla sua base, sono state individuate le fasce di pertinenza relative a ciascun tronco stradale presente 

entro il territorio comunale di Busto Garolfo in funzione della sua classificazione secondo il D.Lgs. 

Dalla planimetria riportante la suddivisione in classi di destinazione d’uso risulta che non sono 

presenti delle aree a contatto tra loro con valori limite che si discostano di più di 5 dB(A).
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A seguito della richiesta avanzata dal Comune di Busto Garolfo, ricevuta da ARPA con prot. n. 97450 del 

U.O. Agenti Fisici e Valutazione 

omune di Busto Garolfo, in data 18/08/2021 (Prot. n. 19422/2021) a firma del 

Responsabile della U.O. Dott.sa Simona Invernizzi, il parere in merito al piano di zonizzazione acustica del 

di Busto Garolfo n. 25 del 

18/05/2021, emesso nella stessa data 18/08/2021 a firma del Tecnico Istruttore – U.O. Agenti Fisici e 

– U.O. Agenti Fisici e 

Nel seguito, per ciascuno dei punti evidenziati nel citato parere in forma di comunicazione, si riportano, ove 

Si prende atto che il PCA è stato condotto conseguentemente allo sviluppo della variante del PGT 

L’aggiornamento del piano comunale di classificazione acustica è stato reso necessario dall’adozione 

della variante al PGT approvata dal CC nell’aprile 2019 ed accoglie pienamente le mutazioni 

Il relatore precisa che le principali sorgenti sonore presenti sul territorio comunale sono connesse al 

suo sistema infrastrutturale e trasportistico. In particolare, la S.P. 12 Inveruno-Legnano viene 

a secondaria (Cb ex DPR 142/04) fino al limite ovest dell’abitato 

di Busto Garolfo, mentre il restante tratto urbano che assume il nome di Via Europa che rientra nelle 

competenze comunali come strada urbana di scorrimento (Db ex DPR 142/04). Non sono presenti 

Le uniche sorgenti acusticamente attive presenti entro il territorio comunale di Busto Garolfo sono 

costituite dalle infrastrutture stradali, in parte anche di attraversamento ed a scala intercomunale e/o 

ale. Ulteriori sorgenti possono essere individuate solo nelle piccole e medie attività 

Sono state delimitate le fasce di pertinenza acustica delle principali infrastrutture stradali in relazione 

30.03.2004 n.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della legge 26.10.1995, n. 447”. 

ndotto dalle infrastrutture stradali e, 

sulla sua base, sono state individuate le fasce di pertinenza relative a ciascun tronco stradale presente 

entro il territorio comunale di Busto Garolfo in funzione della sua classificazione secondo il D.Lgs. 

Dalla planimetria riportante la suddivisione in classi di destinazione d’uso risulta che non sono 

presenti delle aree a contatto tra loro con valori limite che si discostano di più di 5 dB(A). 
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La suddivisione in aree acusticamente omogenee è stata sviluppata specificatamente per evitare 

accostamenti critici, ovvero la presenza di aree limitrofe con differenze nei limiti di 

emissione/immissione superiori a 5 dB(A); analogamente sono stati evitati

attraverso i confini comunali, analizzando in dettaglio le vigenti classificazione dei Comuni contermini.

 

 Si prende atto che la classe I è stata assegnata a tutte le strutture scolastiche entro le quali viene svolta 

l’attività didattica, mentre per le loro pertinenze dirette esterne, quali giardini, cortili ed aree 

accessorie) e per gli edifici di attività sportiva, quali palestre scolastiche, la classe II.

 

Le aree occupate da tutti gli edifici attualmente utilizzati per attivi

recettori particolarmente sensibili e, conseguentemente, sono stati classificati come aree particolarmente 

protette (classe I), limitatamente agli edifici ove effettivamente viene svolta l’attività scolastica

relative pertinenze si è ritenuto opportuno invece adottare una classificazione meno restrittiva (classe II) 

anche per permettere, in assenza di accostamenti critici, l’armonizzazione del passaggio alle aree 

limitrofe a varia destinazione e con minori liv

 

 Analogo approccio è stato utilizzato per le strutture ospedaliere e assistenziali o socio

prevedendo poi l’inserimento di classi al limite superiore quali III e IV a seguire per evitare 

classe tutelando cosi il recettore sensibile.

 

Analogamente alle strutture scolastiche anche quelle a destinazione ospedaliera e assistenziale o socio

assistenziale sono state classificate come aree particolarmente protette (classe I), inserendo l

pertinenze direte ed indirette in classi progressivamente superiori (classe II e/o III) per armonizzare 

l’eventuale passaggio verso aree a diversa classificazione.

 

 La classe III è stata assegnata alle zone residenziali con densità abitativa più ele

con presenza ridotta di attività commerciale di piccola dimensione. Sempre in classe III sono stati 

inseriti anche gli isolati residenziali presenti lungo le arterie stradali di attraversamento e 

collegamento urbano interno, interessa

prospicienti le maggiori vie di attraversamento, oltre a quelle limitrofe le strade extraurbane principali 

e secondarie, è stata assegnata la classe IV.

 

In ottemperanza alle linee guida regi

residenziali a bassa densità abitativa sono state inserire in zone di classe II (aree prevalentemente 

residenziali), mentre per densità abitative superiori si è optato per la classificazione co

(classe III), anche in presenza di piccole attività commerciali. Lungo le vie di comunicazione stradale 

intracomunali e di attraversamento urbano è stata adottata una classificazione sempre come aree miste

(classe III), mentre a margine delle

zone in classe IV (aree di intensa attività umana).

 

 Il relatore individua a pag. 37 quattro aree a vocazione industriale, che vengono classificate in classe 

V. Precisa, inoltre che l’assenza di attività a ciclo produttivo continuo ha fatto optare per la non 

assegnazione di aree in classe VI.
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La suddivisione in aree acusticamente omogenee è stata sviluppata specificatamente per evitare 

accostamenti critici, ovvero la presenza di aree limitrofe con differenze nei limiti di 

emissione/immissione superiori a 5 dB(A); analogamente sono stati evitati accostamenti critici anche 

attraverso i confini comunali, analizzando in dettaglio le vigenti classificazione dei Comuni contermini.

Si prende atto che la classe I è stata assegnata a tutte le strutture scolastiche entro le quali viene svolta 

didattica, mentre per le loro pertinenze dirette esterne, quali giardini, cortili ed aree 

accessorie) e per gli edifici di attività sportiva, quali palestre scolastiche, la classe II.

Le aree occupate da tutti gli edifici attualmente utilizzati per attività di istruzione sono stati considerati 

recettori particolarmente sensibili e, conseguentemente, sono stati classificati come aree particolarmente 

protette (classe I), limitatamente agli edifici ove effettivamente viene svolta l’attività scolastica

si è ritenuto opportuno invece adottare una classificazione meno restrittiva (classe II) 

anche per permettere, in assenza di accostamenti critici, l’armonizzazione del passaggio alle aree 

limitrofe a varia destinazione e con minori livelli di protezione acustica (classe III e superiori).

Analogo approccio è stato utilizzato per le strutture ospedaliere e assistenziali o socio

prevedendo poi l’inserimento di classi al limite superiore quali III e IV a seguire per evitare 

classe tutelando cosi il recettore sensibile. 

Analogamente alle strutture scolastiche anche quelle a destinazione ospedaliera e assistenziale o socio

assistenziale sono state classificate come aree particolarmente protette (classe I), inserendo l

pertinenze direte ed indirette in classi progressivamente superiori (classe II e/o III) per armonizzare 

l’eventuale passaggio verso aree a diversa classificazione. 

La classe III è stata assegnata alle zone residenziali con densità abitativa più ele

con presenza ridotta di attività commerciale di piccola dimensione. Sempre in classe III sono stati 

inseriti anche gli isolati residenziali presenti lungo le arterie stradali di attraversamento e 

collegamento urbano interno, interessate da traffico leggero e non troppo pesante; mentre agli isolati 

prospicienti le maggiori vie di attraversamento, oltre a quelle limitrofe le strade extraurbane principali 

e secondarie, è stata assegnata la classe IV. 

In ottemperanza alle linee guida regionali (D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002), le aree 

residenziali a bassa densità abitativa sono state inserire in zone di classe II (aree prevalentemente 

residenziali), mentre per densità abitative superiori si è optato per la classificazione co

(classe III), anche in presenza di piccole attività commerciali. Lungo le vie di comunicazione stradale 

intracomunali e di attraversamento urbano è stata adottata una classificazione sempre come aree miste

, mentre a margine delle arterie stradali extraurbane principali e secondarie si sono introdotte 

zone in classe IV (aree di intensa attività umana). 

Il relatore individua a pag. 37 quattro aree a vocazione industriale, che vengono classificate in classe 

’assenza di attività a ciclo produttivo continuo ha fatto optare per la non 

assegnazione di aree in classe VI. 
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La suddivisione in aree acusticamente omogenee è stata sviluppata specificatamente per evitare 

accostamenti critici, ovvero la presenza di aree limitrofe con differenze nei limiti di 

accostamenti critici anche 

attraverso i confini comunali, analizzando in dettaglio le vigenti classificazione dei Comuni contermini. 

Si prende atto che la classe I è stata assegnata a tutte le strutture scolastiche entro le quali viene svolta 

didattica, mentre per le loro pertinenze dirette esterne, quali giardini, cortili ed aree 

accessorie) e per gli edifici di attività sportiva, quali palestre scolastiche, la classe II. 

tà di istruzione sono stati considerati 

recettori particolarmente sensibili e, conseguentemente, sono stati classificati come aree particolarmente 

protette (classe I), limitatamente agli edifici ove effettivamente viene svolta l’attività scolastica; per le 

si è ritenuto opportuno invece adottare una classificazione meno restrittiva (classe II) 

anche per permettere, in assenza di accostamenti critici, l’armonizzazione del passaggio alle aree 

elli di protezione acustica (classe III e superiori). 

Analogo approccio è stato utilizzato per le strutture ospedaliere e assistenziali o socio-assistenziali, 

prevedendo poi l’inserimento di classi al limite superiore quali III e IV a seguire per evitare salti di 

Analogamente alle strutture scolastiche anche quelle a destinazione ospedaliera e assistenziale o socio-

assistenziale sono state classificate come aree particolarmente protette (classe I), inserendo le loro 

pertinenze direte ed indirette in classi progressivamente superiori (classe II e/o III) per armonizzare 

La classe III è stata assegnata alle zone residenziali con densità abitativa più elevata, come per quelli 

con presenza ridotta di attività commerciale di piccola dimensione. Sempre in classe III sono stati 

inseriti anche gli isolati residenziali presenti lungo le arterie stradali di attraversamento e 

te da traffico leggero e non troppo pesante; mentre agli isolati 

prospicienti le maggiori vie di attraversamento, oltre a quelle limitrofe le strade extraurbane principali 

onali (D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002), le aree 

residenziali a bassa densità abitativa sono state inserire in zone di classe II (aree prevalentemente 

residenziali), mentre per densità abitative superiori si è optato per la classificazione come aree miste 

(classe III), anche in presenza di piccole attività commerciali. Lungo le vie di comunicazione stradale 

intracomunali e di attraversamento urbano è stata adottata una classificazione sempre come aree miste 

extraurbane principali e secondarie si sono introdotte 

Il relatore individua a pag. 37 quattro aree a vocazione industriale, che vengono classificate in classe 

’assenza di attività a ciclo produttivo continuo ha fatto optare per la non 
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In assenza di attività a ciclo produttivo continuo sulle 24 ore, non è stato ritenuto necessario introdurre 

aree esclusivamente industriali, in 

 

Nel parere ARPA si conclude infine che:

 

In conclusione, si ritiene che il piano di classificazione acustica del territorio comunale di Busto Garolfo 

sia stato predisposto in modo conforme a quanto indicato dalla l.r. 10.08.2001 n. 13 e dalla d

G.R. n. VII/9776 del 12.07.2002, rimandando alle osservazioni puntuali sopra riportate.

 

Sostanzialmente il parere emesso da ARPA Lombardia non rileva non conformità alle procedure di 

zonizzazione fissate dalle vigenti linee guida (D.G.R.

successive modifiche ed integrazioni.
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In assenza di attività a ciclo produttivo continuo sulle 24 ore, non è stato ritenuto necessario introdurre 

aree esclusivamente industriali, in classe VI. 

Nel parere ARPA si conclude infine che: 

In conclusione, si ritiene che il piano di classificazione acustica del territorio comunale di Busto Garolfo 

sia stato predisposto in modo conforme a quanto indicato dalla l.r. 10.08.2001 n. 13 e dalla d

G.R. n. VII/9776 del 12.07.2002, rimandando alle osservazioni puntuali sopra riportate.

Sostanzialmente il parere emesso da ARPA Lombardia non rileva non conformità alle procedure di 

zonizzazione fissate dalle vigenti linee guida (D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002) e dalle loro 

successive modifiche ed integrazioni. 
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In assenza di attività a ciclo produttivo continuo sulle 24 ore, non è stato ritenuto necessario introdurre 

In conclusione, si ritiene che il piano di classificazione acustica del territorio comunale di Busto Garolfo 

sia stato predisposto in modo conforme a quanto indicato dalla l.r. 10.08.2001 n. 13 e dalla deliberazione 

G.R. n. VII/9776 del 12.07.2002, rimandando alle osservazioni puntuali sopra riportate. 

Sostanzialmente il parere emesso da ARPA Lombardia non rileva non conformità alle procedure di 

Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002) e dalle loro 
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3 ESAME DELLE OSSERVAZ

 

Entro i termini di pubblicazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica come preliminarmente 

adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 25 del 16 maggio 2021, non è pervenuta alcuna 

osservazione da parte delle Autorità dei Comuni contermi

silenzio-assenso, si ritiene quindi che tutte le scelte effettuate nell’ambito della redazione del Piano di 

Classificazione Acustica del Comune di 

con gli indirizzi urbanistici e programmatici dei comuni contermini stessi. Inoltre la redazione del piano non 

introduce accostamenti critici a cavallo dei confini comunali.

Nel seguito di questo capitolo, si procederà invece all’esame dell

possibili aventi interesse in merito, e, in particolare, dal 

 

1. Con Prot. n. 0014730/2021 del 

merito alla proposta di aggiorna

preliminarmente dal Consiglio Comunale 

Longoni, analogamente alla vecchia versione del piano comunale di classificazione acustica.

Se da un lato, la densità abitativa medio bassa dell’intero edificato presente a margine di Via Longoni, 

unitamente alla limitata presenza di attività produttiv

delle aree limitrofe alla strada come prevalentemente residenziali (classe II), dall’altro la presenza di 

flussi veicolari di una certa significatività in transito lungo la via 

classificazione: Via Longoni, unitamente alla sua prosecuzione verso Nord

infatti uno dei maggiori assi stradali di collegamento tra Via Busto Arsizio, in derivazione verso il centro 

di Busto Garolfo da Viale Europa/S

in Piazza Pio X, per la successiva immissione sulla S.P. 12 all’estremo Est dell’abitato.

Si ritiene quindi adeguato l’inserimento in classe III (aree miste) degli areali limitrofi a Via

conseguentemente alla presenza, lungo di essa, non solo da traffico veicolare prevalentemente locale (§ 

declaratoria di aree di classe II in D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A in Allegato), ma anche di traffico di 

attraversamento (§ declaratoria di ar

L’osservazione non può quindi essere accolta

 

2. Con Prot. 0015183/2021 del 24/06/2021

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale 

dall’osservazione presentata): 

Tenendo conto del fatto che già la previgente versione del Piano di Classificazione Acustica Comunale 

di Busto Garolfo inseriva in aree di classe III (aree miste) tutti gli isolati prospicienti Via per Inveruno 

(sia lato Nord-Ovest che lato Sud

risulta, in realtà, pertinente per le sole Via Bellini, Via Villaggio Franca e per il lato Sud
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ESAME DELLE OSSERVAZIONI PERVENUTE 

Entro i termini di pubblicazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica come preliminarmente 

adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 25 del 16 maggio 2021, non è pervenuta alcuna 

osservazione da parte delle Autorità dei Comuni contermini a Busto Garolfo; vigendo la considerazione di 

assenso, si ritiene quindi che tutte le scelte effettuate nell’ambito della redazione del Piano di 

Classificazione Acustica del Comune di Busto Garolfo siano condivisibili, o, quanto meno, non in co

con gli indirizzi urbanistici e programmatici dei comuni contermini stessi. Inoltre la redazione del piano non 

introduce accostamenti critici a cavallo dei confini comunali. 

Nel seguito di questo capitolo, si procederà invece all’esame delle ulteriori osservazion

interesse in merito, e, in particolare, dal alcuni privati cittadini. 

/2021 del 18/06/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede l’azzonamen

, analogamente alla vecchia versione del piano comunale di classificazione acustica.

Se da un lato, la densità abitativa medio bassa dell’intero edificato presente a margine di Via Longoni, 

unitamente alla limitata presenza di attività produttive ed artigianali, potrebbe indurre alla classificazione 

delle aree limitrofe alla strada come prevalentemente residenziali (classe II), dall’altro la presenza di 

flussi veicolari di una certa significatività in transito lungo la via stessa ne sconsiglia in

classificazione: Via Longoni, unitamente alla sua prosecuzione verso Nord-Est, Via Curiel, costituisce 

infatti uno dei maggiori assi stradali di collegamento tra Via Busto Arsizio, in derivazione verso il centro 

di Busto Garolfo da Viale Europa/S.P. 12 e dalla S.P. 128 (in direzione di Dairago), verso Via Legnano, 

in Piazza Pio X, per la successiva immissione sulla S.P. 12 all’estremo Est dell’abitato.

Si ritiene quindi adeguato l’inserimento in classe III (aree miste) degli areali limitrofi a Via

conseguentemente alla presenza, lungo di essa, non solo da traffico veicolare prevalentemente locale (§ 

declaratoria di aree di classe II in D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A in Allegato), ma anche di traffico di 

attraversamento (§ declaratoria di aree di classe III in D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A in Allegato).

non può quindi essere accolta. 

Prot. 0015183/2021 del 24/06/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

Tenendo conto del fatto che già la previgente versione del Piano di Classificazione Acustica Comunale 

di Busto Garolfo inseriva in aree di classe III (aree miste) tutti gli isolati prospicienti Via per Inveruno 

Ovest che lato Sud-Est), come pure il lato Nord-Ovest di Via Randaccio, l’osservazione 

risulta, in realtà, pertinente per le sole Via Bellini, Via Villaggio Franca e per il lato Sud
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Entro i termini di pubblicazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica come preliminarmente 

adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 25 del 16 maggio 2021, non è pervenuta alcuna 

ni a Busto Garolfo; vigendo la considerazione di 

assenso, si ritiene quindi che tutte le scelte effettuate nell’ambito della redazione del Piano di 

siano condivisibili, o, quanto meno, non in contrasto, 

con gli indirizzi urbanistici e programmatici dei comuni contermini stessi. Inoltre la redazione del piano non 

osservazioni avanzate da altri 

ha ricevuto un’osservazione in 

mento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

l’azzonamento in classe II di Via 

, analogamente alla vecchia versione del piano comunale di classificazione acustica. 

Se da un lato, la densità abitativa medio bassa dell’intero edificato presente a margine di Via Longoni, 

e ed artigianali, potrebbe indurre alla classificazione 

delle aree limitrofe alla strada come prevalentemente residenziali (classe II), dall’altro la presenza di 

ne sconsiglia invece tale 

Est, Via Curiel, costituisce 

infatti uno dei maggiori assi stradali di collegamento tra Via Busto Arsizio, in derivazione verso il centro 

.P. 12 e dalla S.P. 128 (in direzione di Dairago), verso Via Legnano, 

in Piazza Pio X, per la successiva immissione sulla S.P. 12 all’estremo Est dell’abitato. 

Si ritiene quindi adeguato l’inserimento in classe III (aree miste) degli areali limitrofi a Via Longoni 

conseguentemente alla presenza, lungo di essa, non solo da traffico veicolare prevalentemente locale (§ 

declaratoria di aree di classe II in D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A in Allegato), ma anche di traffico di 

ee di classe III in D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A in Allegato). 

ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

quanto sotto illustrato (estratto testuale 

 

Tenendo conto del fatto che già la previgente versione del Piano di Classificazione Acustica Comunale 

di Busto Garolfo inseriva in aree di classe III (aree miste) tutti gli isolati prospicienti Via per Inveruno 

Ovest di Via Randaccio, l’osservazione 

risulta, in realtà, pertinente per le sole Via Bellini, Via Villaggio Franca e per il lato Sud-Est di Via 
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Randaccio. Inoltre, negli ultimi 10

PCA, gli sviluppi urbanistici dell’area compresa tra Via Randaccio, Via 

visto l’edificazione di strutture residenziali con da 4 a 6 piani fuori terra, oltre a piano terreno, spesso 

utilizzato da attività commerciali

questa zona solo aree verdi. Analog

residenziali sorte lungo il lato Nord

Franca, Via Randaccio, Via Arconate

classificazione come area residenziale a bassa densità abitativa, in quanto siamo 

anche di diversi edifici multipiano.

In conseguenza di quanto ora rilevato, l’osservazione può essere ritenuta pertinente, a livello di 

destinazione d’uso delle aree come prevalentemente residenziali a bassa densità

zone limitrofe al tracciato di Via Bellini, che tuttavia è inte

non trascurabili, parzialmente anche 

a Via Rossini, a costituire una struttura viabilistica a senso unico sulle due direttrici Nord

risulta infatti essere un’importante tronco stradale di collegamento tra le aree di penetrazione urbana da 

Inveruno e da Parabiago e quella di Via 

traffico proveniente da (o diretto vers

Parabiago, percorso Viale dei Tigli, e diretti verso (o provenienti da) Via 

l’uscita Nord-Occidentale dell’area urbana di Busto Garolfo, in direzione di 

successivamente appunto di Busto Arsizio, non possono infatti certamente utilizzare la direttrice del 

centro storico, costituita da Via Vincenzo Monti, Piazzale Lombardia (parzialmente pedonalizzata) e Via 

Manzoni (o viceversa). La viabilità stessa di Vi

unico, nelle due direttrici opposte, 

invece il percorso attraverso il centro storico, area di pregio per l’intera città e cert

dal punto di vista della circolazione, anche in riferimento alla sicurezza attiva e passiva delle aree 

interessate, dei residenti e degli eventuali utenti di Piazzale Lombardia.

D’altra parte, deve anche essere sottolineato che, sem

Piano di Classificazione Acustica, la declaratoria per le aree di classe II (aree prevalentemente 

residenziali), riportata a pag. 28

infrastrutture di trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale”. Analoga declaratoria viene 

anche riportata in Tabella A dell’Allegato al D.P.C.M. 14/11/1997, riferimento fondamentale per la 

definizione delle aree acusticamente omogenee, ripreso poi 

12 luglio 2002 e s. m. e i., che costituisce l’effettiva linea guida procedurale per la redazione dei PCA.

In definitiva si ritiene quindi che l’osservazione per la quale le aree citate siano da considerare come 

residenziali a bassa densità abitativa, può essere coerentemente applicata alle sole zone immediatamente 

limitrofe a Via Bellini, che tuttavia è interessata da flussi veicolari non trascurabili e certamente non solo 

locali, ma anche di attraversamento/collega

Di conseguenza l’osservazione di inserire le aree in oggetto (lungo Via Randaccio, Via Villaggio Franca, 

Via Bellini e Via per Inveruno) in classe II invece che in classe III non può 

 

3. Osservazioni identiche alla precede

25/06/2021, Prot. 0015226 del 25/06/2021

25/06/2021, Prot. 0015312 del 28/06/2021

28/06/2021, Prot. 0015317 del 28/06/2021

01/07/2021. 

Anche per queste osservazioni valgono le stesse considerazione illustrate poco sopra in merito 

all’osservazione di cui al punto 2 (
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ultimi 10-12 anni circa, comunque dopo la redazione della vecchia v

sviluppi urbanistici dell’area compresa tra Via Randaccio, Via Arconate

visto l’edificazione di strutture residenziali con da 4 a 6 piani fuori terra, oltre a piano terreno, spesso 

utilizzato da attività commerciali (specie lungo Via Arconate): la vecchia versione del PCA riportava per 

questa zona solo aree verdi. Analoghe considerazioni valgono anche per le recenti realizzazioni 

residenziali sorte lungo il lato Nord-Est di Via Villaggio Franca. Per l’intero isolato t

Arconate e Via Gramsci, ad oggi non appare quindi adeguata una 

classificazione come area residenziale a bassa densità abitativa, in quanto siamo 

anche di diversi edifici multipiano. 

uenza di quanto ora rilevato, l’osservazione può essere ritenuta pertinente, a livello di 

destinazione d’uso delle aree come prevalentemente residenziali a bassa densità

zone limitrofe al tracciato di Via Bellini, che tuttavia è interessata anche da flussi di traffico 

lmente anche costituiti da mezzi pesanti (autobus): Via Bellini, unitamente anche 

a Via Rossini, a costituire una struttura viabilistica a senso unico sulle due direttrici Nord

risulta infatti essere un’importante tronco stradale di collegamento tra le aree di penetrazione urbana da 

Inveruno e da Parabiago e quella di Via Arconate/Via Busto Arsizio, da Dairago (S.P. 128)

da (o diretto verso) Inveruno, attraversato il ponte sul 

percorso Viale dei Tigli, e diretti verso (o provenienti da) Via Arconate e Via 

Occidentale dell’area urbana di Busto Garolfo, in direzione di 

successivamente appunto di Busto Arsizio, non possono infatti certamente utilizzare la direttrice del 

centro storico, costituita da Via Vincenzo Monti, Piazzale Lombardia (parzialmente pedonalizzata) e Via 

. La viabilità stessa di Via Bellini e di Via Rossini è stata infatti 

nelle due direttrici opposte, appunto per incentivare l’utilizzo di quest

invece il percorso attraverso il centro storico, area di pregio per l’intera città e cert

dal punto di vista della circolazione, anche in riferimento alla sicurezza attiva e passiva delle aree 

, dei residenti e degli eventuali utenti di Piazzale Lombardia. 

e anche essere sottolineato che, sempre come riportato nella Relazione Tecnica del 

Piano di Classificazione Acustica, la declaratoria per le aree di classe II (aree prevalentemente 

residenziali), riportata a pag. 28-29 della relazione stessa, prevede anche che “non siano presenti 

ure di trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale”. Analoga declaratoria viene 

anche riportata in Tabella A dell’Allegato al D.P.C.M. 14/11/1997, riferimento fondamentale per la 

definizione delle aree acusticamente omogenee, ripreso poi anche dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 

12 luglio 2002 e s. m. e i., che costituisce l’effettiva linea guida procedurale per la redazione dei PCA.

In definitiva si ritiene quindi che l’osservazione per la quale le aree citate siano da considerare come 

esidenziali a bassa densità abitativa, può essere coerentemente applicata alle sole zone immediatamente 

Via Bellini, che tuttavia è interessata da flussi veicolari non trascurabili e certamente non solo 

locali, ma anche di attraversamento/collegamento urbano. 

Di conseguenza l’osservazione di inserire le aree in oggetto (lungo Via Randaccio, Via Villaggio Franca, 

Via Bellini e Via per Inveruno) in classe II invece che in classe III non può quindi 

Osservazioni identiche alla precedente (§ punto 2) sono state presentate anche con 

rot. 0015226 del 25/06/2021, Prot. 0015227 del 25/06/2021

rot. 0015312 del 28/06/2021, Prot. 0015314 del 28/06/2021

rot. 0015317 del 28/06/2021, Prot. 0015318 del 28/06/2021

Anche per queste osservazioni valgono le stesse considerazione illustrate poco sopra in merito 

di cui al punto 2 (Prot. 0015183/2021 del 24/06/2021). 
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12 anni circa, comunque dopo la redazione della vecchia versione del 

Arconate e Via Gramsci hanno 

visto l’edificazione di strutture residenziali con da 4 a 6 piani fuori terra, oltre a piano terreno, spesso 

): la vecchia versione del PCA riportava per 

per le recenti realizzazioni 

Est di Via Villaggio Franca. Per l’intero isolato tra Via Villaggio 

e Via Gramsci, ad oggi non appare quindi adeguata una 

classificazione come area residenziale a bassa densità abitativa, in quanto siamo comunque in presenza 

uenza di quanto ora rilevato, l’osservazione può essere ritenuta pertinente, a livello di 

destinazione d’uso delle aree come prevalentemente residenziali a bassa densità abitativa, per le sole 

flussi di traffico certamente 

(autobus): Via Bellini, unitamente anche 

a Via Rossini, a costituire una struttura viabilistica a senso unico sulle due direttrici Nord-Ovest/Sud-Est, 

risulta infatti essere un’importante tronco stradale di collegamento tra le aree di penetrazione urbana da 

, da Dairago (S.P. 128). I flussi di 

Inveruno, attraversato il ponte sul Canale Villoresi, e da 

Arconate e Via Busto Arsizio e 

Occidentale dell’area urbana di Busto Garolfo, in direzione di Olcella e Dairago e 

successivamente appunto di Busto Arsizio, non possono infatti certamente utilizzare la direttrice del 

centro storico, costituita da Via Vincenzo Monti, Piazzale Lombardia (parzialmente pedonalizzata) e Via 

e di Via Rossini è stata infatti pianificata a senso 

appunto per incentivare l’utilizzo di questo tracciato, scaricando 

invece il percorso attraverso il centro storico, area di pregio per l’intera città e certamente più difficoltosa 

dal punto di vista della circolazione, anche in riferimento alla sicurezza attiva e passiva delle aree 

pre come riportato nella Relazione Tecnica del 

Piano di Classificazione Acustica, la declaratoria per le aree di classe II (aree prevalentemente 

29 della relazione stessa, prevede anche che “non siano presenti 

ure di trasporto ad eccezione di quelle destinate al traffico locale”. Analoga declaratoria viene 

anche riportata in Tabella A dell’Allegato al D.P.C.M. 14/11/1997, riferimento fondamentale per la 

anche dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 

12 luglio 2002 e s. m. e i., che costituisce l’effettiva linea guida procedurale per la redazione dei PCA. 

In definitiva si ritiene quindi che l’osservazione per la quale le aree citate siano da considerare come 

esidenziali a bassa densità abitativa, può essere coerentemente applicata alle sole zone immediatamente 

Via Bellini, che tuttavia è interessata da flussi veicolari non trascurabili e certamente non solo 

Di conseguenza l’osservazione di inserire le aree in oggetto (lungo Via Randaccio, Via Villaggio Franca, 

quindi essere accolta. 

sono state presentate anche con Prot. 0015225 del 

rot. 0015227 del 25/06/2021, Prot. 0015228 del 

rot. 0015314 del 28/06/2021, Prot. 0015316 del 

rot. 0015318 del 28/06/2021 e Prot. 0015692 del 

Anche per queste osservazioni valgono le stesse considerazione illustrate poco sopra in merito 
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Anche tutte queste osservazioni non possono quindi essere accolte.

 

4. Con Prot. n. 0015590/2021 del 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale 

dall’osservazione presentata): 

A precisazione di quanto osservato, appare necessario fornire alcune informazioni supplementa

riguardo le attività di competenza del Comune secondo quanto sancito dalla Legge 447/1995 (Legge 

quadro sull’acustica), art. 6: al comma 1, punto h) si pone infatti a carico dei Comuni la concessione 

delle “… autorizzazioni, anche in deroga ai valori li

di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero 

mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso

feste” per eventi e spettacoli temporanei viene condotta in sede di redazione della zonizzazione acustica, 

secondo quanto previsto dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e s. m. e i., Allegato 

“Criteri tecnici di dettaglio per la redazio

paragrafo 2.5: in esso è previsto che, per le singole manifestazioni, le autorità comunali possono 

concedere deroga al rispetto dei limiti, secondo una specifica disciplina a carattere generale ch

tuttavia essere inserita nella regolamentazione comunale, ovvero deve essere prevista nel regolamento 

acustico comunale. L’individuazione di queste aree

acustica delle aree ma si sovrappone ad essa, dove

destinazioni d’uso (e quindi anche della zonizzazione) 

recettori esposti alle emissioni che da esse possono generarsi. L’obiettivo è quello di permett

generale agevole rispetto dei vincoli normativi (limiti di emissione e di immissione) mediante modalità 

di gestione delle attività che comportino un ridotto disagio ai residenti delle aree circostanti. Anche le 

autorizzazioni in deroga per queste at

destinazioni urbanistiche e della classificazione acustica delle zone prospicienti. Di conseguenza il 

Comune potrà autorizzate in deroga un numero limitato di eventi per le varie “aree feste” e 

fissando eventualmente anche specifici limiti temporali alle manifestazioni rumorose, sulla base del 

potenziale impatto che potranno subire eventuali recettori esposti; tale impatto deve comunque essere 

minimizzato. 

L’”area feste” citata nell’osservazione è attualmente densamente piantumata e mostra una limitata 

potenzialità ad ospitare eventi di medie e/o grandi dimensioni; sembra invece maggiormente adatta a 
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Anche tutte queste osservazioni non possono quindi essere accolte. 

/2021 del 01/07/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

A precisazione di quanto osservato, appare necessario fornire alcune informazioni supplementa

riguardo le attività di competenza del Comune secondo quanto sancito dalla Legge 447/1995 (Legge 

quadro sull’acustica), art. 6: al comma 1, punto h) si pone infatti a carico dei Comuni la concessione 

anche in deroga ai valori limite …., per lo svolgimento di attività temporanee e 

di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero 

mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso …”. L’individuazione delle c.d. 

feste” per eventi e spettacoli temporanei viene condotta in sede di redazione della zonizzazione acustica, 

secondo quanto previsto dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e s. m. e i., Allegato 

“Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica del territorio comunale”, 

paragrafo 2.5: in esso è previsto che, per le singole manifestazioni, le autorità comunali possono 

concedere deroga al rispetto dei limiti, secondo una specifica disciplina a carattere generale ch

tuttavia essere inserita nella regolamentazione comunale, ovvero deve essere prevista nel regolamento 

acustico comunale. L’individuazione di queste aree non modifica in alcun modo la classificazione 

acustica delle aree ma si sovrappone ad essa, dovendo inoltre essere effettuata anche tenendo conto delle 

(e quindi anche della zonizzazione) delle zone limitrofe e dell’eventuale presenza di 

recettori esposti alle emissioni che da esse possono generarsi. L’obiettivo è quello di permett

generale agevole rispetto dei vincoli normativi (limiti di emissione e di immissione) mediante modalità 

di gestione delle attività che comportino un ridotto disagio ai residenti delle aree circostanti. Anche le 

autorizzazioni in deroga per queste attività, devono essere concesse dal Comune tenendo conto delle 

destinazioni urbanistiche e della classificazione acustica delle zone prospicienti. Di conseguenza il 

Comune potrà autorizzate in deroga un numero limitato di eventi per le varie “aree feste” e 

fissando eventualmente anche specifici limiti temporali alle manifestazioni rumorose, sulla base del 

potenziale impatto che potranno subire eventuali recettori esposti; tale impatto deve comunque essere 

rvazione è attualmente densamente piantumata e mostra una limitata 

potenzialità ad ospitare eventi di medie e/o grandi dimensioni; sembra invece maggiormente adatta a 

Piano di Zonizzazione acustica 

Pagina 11 di 26 

, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

chiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

 

A precisazione di quanto osservato, appare necessario fornire alcune informazioni supplementari 

riguardo le attività di competenza del Comune secondo quanto sancito dalla Legge 447/1995 (Legge 

quadro sull’acustica), art. 6: al comma 1, punto h) si pone infatti a carico dei Comuni la concessione 

, per lo svolgimento di attività temporanee e 

di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero 

…”. L’individuazione delle c.d. “aree 

feste” per eventi e spettacoli temporanei viene condotta in sede di redazione della zonizzazione acustica, 

secondo quanto previsto dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e s. m. e i., Allegato 

ne della classificazione acustica del territorio comunale”, 

paragrafo 2.5: in esso è previsto che, per le singole manifestazioni, le autorità comunali possono 

concedere deroga al rispetto dei limiti, secondo una specifica disciplina a carattere generale che deve 

tuttavia essere inserita nella regolamentazione comunale, ovvero deve essere prevista nel regolamento 

non modifica in alcun modo la classificazione 

inoltre essere effettuata anche tenendo conto delle 

delle zone limitrofe e dell’eventuale presenza di 

recettori esposti alle emissioni che da esse possono generarsi. L’obiettivo è quello di permettere un 

generale agevole rispetto dei vincoli normativi (limiti di emissione e di immissione) mediante modalità 

di gestione delle attività che comportino un ridotto disagio ai residenti delle aree circostanti. Anche le 

tività, devono essere concesse dal Comune tenendo conto delle 

destinazioni urbanistiche e della classificazione acustica delle zone prospicienti. Di conseguenza il 

Comune potrà autorizzate in deroga un numero limitato di eventi per le varie “aree feste” e comunque 

fissando eventualmente anche specifici limiti temporali alle manifestazioni rumorose, sulla base del 

potenziale impatto che potranno subire eventuali recettori esposti; tale impatto deve comunque essere 

rvazione è attualmente densamente piantumata e mostra una limitata 

potenzialità ad ospitare eventi di medie e/o grandi dimensioni; sembra invece maggiormente adatta a 
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piccoli eventi, anche alla luce della sua non indifferente delocalizzazione rispetto ai c

di Busto Garolfo che della sua frazione Olcella. Dato che le concessioni in deroga devono poi tener 

conto anche e soprattutto della presenza dell’area prevalentemente residenziale (classe II) a Sud di Via 

Falcone, onde limitare il disturbo ai residenti, appare quindi sostenibile la destinazione di tale zona ad 

“area feste”. 

Se correttamente gestita secondo le previste procedure, non si ritiene quindi che l’individuazione 

dell’area feste tra Via Falcone 

disturbo ai residenti e quindi le preoccupazioni avanzate dall’estensore dell’osservazione possono essere 

considerate sostanzialmente infondate. L’osservazione potrà tuttavia essere tenuta in considerazione in 

occasione della concessione delle 

 

5. Con Prot. n. 0015825/2021 del 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acu

preliminarmente dal Consiglio Comunale 

dall’osservazione presentata): 

L’area ad Ovest di Via per Furato, a Sud di Via Cascina Sonz

Inveruno, “… è stata oggetto di cambiamento di classe” dalla II (aree prevalentemente residenziali), 

prevista dall’originaria versione del PCA, alla III (aree miste), proposta ed adottata preliminarmente per 

l’aggiornamento del PCA. Tale modifica deriva dal fatto che l’area di interesse risulta destinata 

esclusivamente ad un uso agricolo, ribadito anche nell’osservazione avanzata, con evidente utilizzo di 

macchine operatrici per la conduzione delle colture. Sulla base dell

miste (§ D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A dell’Allegato), che prevede l’inserimento in esse anche delle 

“aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”, la modifica apportata per la 

proposta di aggiornamento del PCA

quanto indicato dalle vigenti norme procedurali, inclusa la D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 

2002 e s. m. e i., che costituisce il riferimento ufficiale per la re

L’area in oggetto non è inoltre ricompresa nel parco del Roccolo, in quanto la delimitazione ufficiale di 

tale Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS)

territorio ad Est della via stessa. La richiesta di riportare la classificazione dell’area di cui si tratta in 

classe II, oltre a non essere quindi coerente con l’uso esclusivamente agricolo della stessa, non può 

essere giustificata nemmeno dalla necessità di tutelare u

rileva nemmeno la presenza di zone di ripopolamento e/o a bosco, ma solo di aree agricole coltivate.

Infine, la previsione di una classe III (aree miste) per la zona di cui si tratta risulta coerente anche 

classificazione del confinante comune di Inveruno, introducendo quindi una continuità intercomunale dei 

PCA, come esplicitamente auspicato dalle linee guida regionali quando si richiede uniformità di 
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piccoli eventi, anche alla luce della sua non indifferente delocalizzazione rispetto ai c

di Busto Garolfo che della sua frazione Olcella. Dato che le concessioni in deroga devono poi tener 

conto anche e soprattutto della presenza dell’area prevalentemente residenziale (classe II) a Sud di Via 

turbo ai residenti, appare quindi sostenibile la destinazione di tale zona ad 

Se correttamente gestita secondo le previste procedure, non si ritiene quindi che l’individuazione 

 e Via Tosi, in frazione Olcella, possa indurre significativi fenomeni di 

disturbo ai residenti e quindi le preoccupazioni avanzate dall’estensore dell’osservazione possono essere 

considerate sostanzialmente infondate. L’osservazione potrà tuttavia essere tenuta in considerazione in 

ione della concessione delle deroghe eventualmente richieste per tale area. 

/2021 del 02/07/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acu

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

L’area ad Ovest di Via per Furato, a Sud di Via Cascina Sonzogni e fino al confine comunale di 

Inveruno, “… è stata oggetto di cambiamento di classe” dalla II (aree prevalentemente residenziali), 

prevista dall’originaria versione del PCA, alla III (aree miste), proposta ed adottata preliminarmente per 

to del PCA. Tale modifica deriva dal fatto che l’area di interesse risulta destinata 

esclusivamente ad un uso agricolo, ribadito anche nell’osservazione avanzata, con evidente utilizzo di 

macchine operatrici per la conduzione delle colture. Sulla base della declaratoria ufficiale per le aree 

miste (§ D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A dell’Allegato), che prevede l’inserimento in esse anche delle 

“aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”, la modifica apportata per la 

iornamento del PCA, rispetto alla sua versione originaria, appare quindi coerente con 

quanto indicato dalle vigenti norme procedurali, inclusa la D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 

2002 e s. m. e i., che costituisce il riferimento ufficiale per la redazione dei PCA in Lombardia.

L’area in oggetto non è inoltre ricompresa nel parco del Roccolo, in quanto la delimitazione ufficiale di 

tale Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) ne fissa il confine lungo Via per Furato e vincola il 

Est della via stessa. La richiesta di riportare la classificazione dell’area di cui si tratta in 

classe II, oltre a non essere quindi coerente con l’uso esclusivamente agricolo della stessa, non può 

essere giustificata nemmeno dalla necessità di tutelare un’area protetta per la quale, tra l’altro, non si 

rileva nemmeno la presenza di zone di ripopolamento e/o a bosco, ma solo di aree agricole coltivate.

Infine, la previsione di una classe III (aree miste) per la zona di cui si tratta risulta coerente anche 

classificazione del confinante comune di Inveruno, introducendo quindi una continuità intercomunale dei 

auspicato dalle linee guida regionali quando si richiede uniformità di 
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piccoli eventi, anche alla luce della sua non indifferente delocalizzazione rispetto ai centri aggregativi sia 

di Busto Garolfo che della sua frazione Olcella. Dato che le concessioni in deroga devono poi tener 

conto anche e soprattutto della presenza dell’area prevalentemente residenziale (classe II) a Sud di Via 

turbo ai residenti, appare quindi sostenibile la destinazione di tale zona ad 

Se correttamente gestita secondo le previste procedure, non si ritiene quindi che l’individuazione 

possa indurre significativi fenomeni di 

disturbo ai residenti e quindi le preoccupazioni avanzate dall’estensore dell’osservazione possono essere 

considerate sostanzialmente infondate. L’osservazione potrà tuttavia essere tenuta in considerazione in 

 

, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

chiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

 

ogni e fino al confine comunale di 

Inveruno, “… è stata oggetto di cambiamento di classe” dalla II (aree prevalentemente residenziali), 

prevista dall’originaria versione del PCA, alla III (aree miste), proposta ed adottata preliminarmente per 

to del PCA. Tale modifica deriva dal fatto che l’area di interesse risulta destinata 

esclusivamente ad un uso agricolo, ribadito anche nell’osservazione avanzata, con evidente utilizzo di 

a declaratoria ufficiale per le aree 

miste (§ D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A dell’Allegato), che prevede l’inserimento in esse anche delle 

“aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”, la modifica apportata per la 

appare quindi coerente con 

quanto indicato dalle vigenti norme procedurali, inclusa la D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 

dazione dei PCA in Lombardia. 

L’area in oggetto non è inoltre ricompresa nel parco del Roccolo, in quanto la delimitazione ufficiale di 

ne fissa il confine lungo Via per Furato e vincola il 

Est della via stessa. La richiesta di riportare la classificazione dell’area di cui si tratta in 

classe II, oltre a non essere quindi coerente con l’uso esclusivamente agricolo della stessa, non può 

n’area protetta per la quale, tra l’altro, non si 

rileva nemmeno la presenza di zone di ripopolamento e/o a bosco, ma solo di aree agricole coltivate. 

Infine, la previsione di una classe III (aree miste) per la zona di cui si tratta risulta coerente anche con la 

classificazione del confinante comune di Inveruno, introducendo quindi una continuità intercomunale dei 

auspicato dalle linee guida regionali quando si richiede uniformità di 
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classificazione per vaste aree

disomogeneità urbanistiche e/o territoriali.

L’osservazione non può quindi essere accolta.

 

6. Con Prot. n. 0015826/2021 del 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale 

dall’osservazione presentata): 

L’osservazione avanzata verte sul “

del Canale Villoresi comprese tra le Vie Casorezzo, Val Seriana e Val Camonica: in realtà la proposta 

aggiornamento della zonizzazione acustica ha previsto, per la fase di adozione, una classificazione 

dell’intera area di cui si tratta in classe III (aree miste), sulla base della loro destinazione esclusivamente 

agricola con evidente impiego di macchine

che la declaratoria per le aree di classe II (aree prevalentemente residenziali) di cui al D.P.C.M. 

14/11/1997, Tabella A dell’Allegato prende in esame le sole aree urbane, mentre quella rela

miste (classe III), prevede che in tali tipologie di aree debbano essere inserite anche le “aree rurali 

interessate da attività che impiagano macchine operatrici”. La richiesta “

acustica a classe II…”, oltre a 

adeguata alla reale destinazione d’uso tipicamente agricola delle aree stesse, ribadita anche nella 

richiesta di modifica (“… in quanto zona agricola con poche abitazioni

Sulla base di quanto ora discusso, risulta che l’osservazione, oltre a non mostrare una completa coerenza 

tra il testo e la relativa richiesta, non può essere accolta.

 

7. Con Prot. n. 0015829/2021 del 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale 

dall’osservazione presentata): 
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classificazione per vaste aree, anche attraverso i confini comunali, in assenza di significative 

disomogeneità urbanistiche e/o territoriali. 

L’osservazione non può quindi essere accolta. 

/2021 del 02/07/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede quanto sotto illustrato (

L’osservazione avanzata verte sul “… cambiamento di classe da classe III a classe II

del Canale Villoresi comprese tra le Vie Casorezzo, Val Seriana e Val Camonica: in realtà la proposta 

aggiornamento della zonizzazione acustica ha previsto, per la fase di adozione, una classificazione 

dell’intera area di cui si tratta in classe III (aree miste), sulla base della loro destinazione esclusivamente 

agricola con evidente impiego di macchine operatrici per la conduzione delle colture; si rammenta infatti 

che la declaratoria per le aree di classe II (aree prevalentemente residenziali) di cui al D.P.C.M. 

14/11/1997, Tabella A dell’Allegato prende in esame le sole aree urbane, mentre quella rela

miste (classe III), prevede che in tali tipologie di aree debbano essere inserite anche le “aree rurali 

interessate da attività che impiagano macchine operatrici”. La richiesta “di riportare la classificazione 

 non risultare coerente con il testo dell’osservazione, non risulta quindi 

adeguata alla reale destinazione d’uso tipicamente agricola delle aree stesse, ribadita anche nella 

in quanto zona agricola con poche abitazioni”). 

ase di quanto ora discusso, risulta che l’osservazione, oltre a non mostrare una completa coerenza 

tra il testo e la relativa richiesta, non può essere accolta. 

/2021 del 02/07/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazio

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 
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in assenza di significative 

ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

chiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

 

… cambiamento di classe da classe III a classe II” delle aree a Sud 

del Canale Villoresi comprese tra le Vie Casorezzo, Val Seriana e Val Camonica: in realtà la proposta di 

aggiornamento della zonizzazione acustica ha previsto, per la fase di adozione, una classificazione 

dell’intera area di cui si tratta in classe III (aree miste), sulla base della loro destinazione esclusivamente 

operatrici per la conduzione delle colture; si rammenta infatti 

che la declaratoria per le aree di classe II (aree prevalentemente residenziali) di cui al D.P.C.M. 

14/11/1997, Tabella A dell’Allegato prende in esame le sole aree urbane, mentre quella relativa alle aree 

miste (classe III), prevede che in tali tipologie di aree debbano essere inserite anche le “aree rurali 

di riportare la classificazione 

non risultare coerente con il testo dell’osservazione, non risulta quindi 

adeguata alla reale destinazione d’uso tipicamente agricola delle aree stesse, ribadita anche nella 

ase di quanto ora discusso, risulta che l’osservazione, oltre a non mostrare una completa coerenza 

, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

chiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 
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NB: si fa implicito riferimento a Via Villaggio Franca

In merito all’osservazione avanzata, valgono le medesime considerazione già presentate a proposito delle 

osservazioni di cui ai precedenti punti 2 e 3.

L’osservazione non può quindi essere accolta.

 

8. Con Prot. n. 0015830/2021 del 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio C

dall’osservazione presentata): 

In merito all’osservazione avanzata

medesime considerazione già presentate a proposito delle osservazioni di cui ai precedenti punti 2

mentre per quanto riguarda Via Longoni e Via Curiel si può fare riferimento a quanto illustrato in merito 

al punto 1. 

Inoltre si sottolinea che già nella precedente versione del PCA alcune delle aree limitrofe alle vie citate 

nell’osservazione risultano classificate come miste (classe III): si veda, ad esempio, il lato Nord

Via Randaccio, il lato Sud-Est di Via Monte Bianco,

Vie Buonarroti e Monte Bianco ed il tratto terminale di Cia Curiel, ad Est di Via Savio. 

Conseguentemente l’osservazione assume valenza per le sole Vie Monte Bianco, Buonarroti e Carroccio.

In particolare Via Monte Bianco e Via Buonarroti costituiscono il raccordo preferenziale per il traffico 

che da Via Randaccio, dopo l’incrocio con Via Arconate, si porta verso Via Busto Arsizio e 
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NB: si fa implicito riferimento a Via Villaggio Franca 

In merito all’osservazione avanzata, valgono le medesime considerazione già presentate a proposito delle 

osservazioni di cui ai precedenti punti 2 e 3. 

ò quindi essere accolta. 

/2021 del 02/07/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

In merito all’osservazione avanzata relativamente alle Vie Bellini, Rossini e 

medesime considerazione già presentate a proposito delle osservazioni di cui ai precedenti punti 2

mentre per quanto riguarda Via Longoni e Via Curiel si può fare riferimento a quanto illustrato in merito 

ottolinea che già nella precedente versione del PCA alcune delle aree limitrofe alle vie citate 

nell’osservazione risultano classificate come miste (classe III): si veda, ad esempio, il lato Nord

Est di Via Monte Bianco, l’intera Via Busto Arsizio con i tratti iniziali delle 

Vie Buonarroti e Monte Bianco ed il tratto terminale di Cia Curiel, ad Est di Via Savio. 

Conseguentemente l’osservazione assume valenza per le sole Vie Monte Bianco, Buonarroti e Carroccio.

lare Via Monte Bianco e Via Buonarroti costituiscono il raccordo preferenziale per il traffico 

che da Via Randaccio, dopo l’incrocio con Via Arconate, si porta verso Via Busto Arsizio e 
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In merito all’osservazione avanzata, valgono le medesime considerazione già presentate a proposito delle 

, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

chiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

 

relativamente alle Vie Bellini, Rossini e Randaccio, valgono le 

medesime considerazione già presentate a proposito delle osservazioni di cui ai precedenti punti 2 e 3, 

mentre per quanto riguarda Via Longoni e Via Curiel si può fare riferimento a quanto illustrato in merito 

ottolinea che già nella precedente versione del PCA alcune delle aree limitrofe alle vie citate 

nell’osservazione risultano classificate come miste (classe III): si veda, ad esempio, il lato Nord-Ovest di 

l’intera Via Busto Arsizio con i tratti iniziali delle 

Vie Buonarroti e Monte Bianco ed il tratto terminale di Cia Curiel, ad Est di Via Savio. 

Conseguentemente l’osservazione assume valenza per le sole Vie Monte Bianco, Buonarroti e Carroccio. 

lare Via Monte Bianco e Via Buonarroti costituiscono il raccordo preferenziale per il traffico 

che da Via Randaccio, dopo l’incrocio con Via Arconate, si porta verso Via Busto Arsizio e 
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successivamente verso Via Carroccio

Longoni e Via Curiel. Come già rilevato per precedenti osservazioni, se da un lato la struttura urbanistica 

residenziale delle aree interessate, con scarsa presenza di attività produttive/commerciali, potrebbe 

rendere plausibile una sua classificazione come prevalentemente residenziale, in classe II, la presenza di 

traffico di attraversamento urbano e non esclusivamente locale (si veda la declaratoria delle aree 

classificabili come prevalentemente residenziali (classe II) riporta

dell’Allegato e ripresa dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e s. m. e i.), ne rende invece 

inattuabile una simile classificazione, a favore di un suo inserimento in aree di tipo misto (classe III).

L’osservazione non può quindi essere accolta.

 

9. Con Prot. n. 0015831/2021 del 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale 

dall’osservazione presentata): 

Nel vecchia versione del PCA, gli isolati compresi tra le Vie Petrarca, a Sud, Isonzo, ad Ovest, Ariosto/IV 

Novembre e XXIV Maggio a Nord, e San Francesco, ad Est, erano tutti classificati come aree mist

III); nella proposta di aggiornamento del Piano come adottata preliminarmente dal C.C. e poi pubblicata, 

tutto il tracciato di Via Ariosto viene inserito in aree prevalentemente residenziali (classe II), ad eccezione 

degli edifici che sorgono all’incrocio con Via IV Novembre che, unitamente a tutti quelli presenti da ambo i 

lati della Via IV Novembre stessa, collegamento tra l’asse di penetrazione urbana per le provenienze da 

Parabiago (S.P. 128) e Via Tagliamento e poi Via Legnano, asse di uscita

di connessione alla S.P. 12 nella zona ad Est della città

Non si ritiene quindi pertinente l’osservazione in quanto per l’intero tracciato di Via Ariosto (a meno dei 

quattro edifici all’incrocio con Via IV Novembre) è già stato proposto il declassamento da area mista (classe 

III) della vecchia versione del PCA, ad area prevalentemente residenziale (classe II) della proposta di 

aggiornamento attualmente adottata.
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successivamente verso Via Carroccio, che lo disimpegna sull’asse di attraversamento urbano di Via 

Come già rilevato per precedenti osservazioni, se da un lato la struttura urbanistica 

residenziale delle aree interessate, con scarsa presenza di attività produttive/commerciali, potrebbe 

una sua classificazione come prevalentemente residenziale, in classe II, la presenza di 

traffico di attraversamento urbano e non esclusivamente locale (si veda la declaratoria delle aree 

classificabili come prevalentemente residenziali (classe II) riportata in D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A 

dell’Allegato e ripresa dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e s. m. e i.), ne rende invece 

inattuabile una simile classificazione, a favore di un suo inserimento in aree di tipo misto (classe III).

ervazione non può quindi essere accolta. 

/2021 del 02/07/2021, il Comune di Busto Garolfo ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

preliminarmente dal Consiglio Comunale nella quale si richiede quanto sotto illustrato

Nel vecchia versione del PCA, gli isolati compresi tra le Vie Petrarca, a Sud, Isonzo, ad Ovest, Ariosto/IV 

Novembre e XXIV Maggio a Nord, e San Francesco, ad Est, erano tutti classificati come aree mist

III); nella proposta di aggiornamento del Piano come adottata preliminarmente dal C.C. e poi pubblicata, 

tutto il tracciato di Via Ariosto viene inserito in aree prevalentemente residenziali (classe II), ad eccezione 

’incrocio con Via IV Novembre che, unitamente a tutti quelli presenti da ambo i 

lati della Via IV Novembre stessa, collegamento tra l’asse di penetrazione urbana per le provenienze da 

Parabiago (S.P. 128) e Via Tagliamento e poi Via Legnano, asse di uscita dall’area urbana di Busto Garolfo e 

di connessione alla S.P. 12 nella zona ad Est della città, vengono invece inseriti in classe III (aree miste). 

Non si ritiene quindi pertinente l’osservazione in quanto per l’intero tracciato di Via Ariosto (a meno dei 

quattro edifici all’incrocio con Via IV Novembre) è già stato proposto il declassamento da area mista (classe 

III) della vecchia versione del PCA, ad area prevalentemente residenziale (classe II) della proposta di 

aggiornamento attualmente adottata. 
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traversamento urbano di Via 

Come già rilevato per precedenti osservazioni, se da un lato la struttura urbanistica 

residenziale delle aree interessate, con scarsa presenza di attività produttive/commerciali, potrebbe 

una sua classificazione come prevalentemente residenziale, in classe II, la presenza di 

traffico di attraversamento urbano e non esclusivamente locale (si veda la declaratoria delle aree 

ta in D.P.C.M. 14/11/1997, Tabella A 

dell’Allegato e ripresa dalla D.G.R. Lombardia n. 7/9776 del 12 luglio 2002 e s. m. e i.), ne rende invece 

inattuabile una simile classificazione, a favore di un suo inserimento in aree di tipo misto (classe III). 

ha ricevuto un’osservazione in 

merito alla proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica come adottato 

chiede quanto sotto illustrato (estratto testuale 

 

Nel vecchia versione del PCA, gli isolati compresi tra le Vie Petrarca, a Sud, Isonzo, ad Ovest, Ariosto/IV 

Novembre e XXIV Maggio a Nord, e San Francesco, ad Est, erano tutti classificati come aree miste (classe 

III); nella proposta di aggiornamento del Piano come adottata preliminarmente dal C.C. e poi pubblicata, 

tutto il tracciato di Via Ariosto viene inserito in aree prevalentemente residenziali (classe II), ad eccezione 

’incrocio con Via IV Novembre che, unitamente a tutti quelli presenti da ambo i 

lati della Via IV Novembre stessa, collegamento tra l’asse di penetrazione urbana per le provenienze da 

dall’area urbana di Busto Garolfo e 

, vengono invece inseriti in classe III (aree miste). 

Non si ritiene quindi pertinente l’osservazione in quanto per l’intero tracciato di Via Ariosto (a meno dei soli 

quattro edifici all’incrocio con Via IV Novembre) è già stato proposto il declassamento da area mista (classe 

III) della vecchia versione del PCA, ad area prevalentemente residenziale (classe II) della proposta di 
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4 PROPOSTE DI VARIANTI 

 

Alla luce di quanto esposto nei precedenti due capitoli in riferimento sia alle comunicazioni presentate da 

ARPA Lombardia (§ precedente capitolo

Comunale dell’aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica “ … predisposto in modo 

conforme a quanto indicato dalla l.r. 10.08.2001 n. 13 e dalla Deliberazione n. VII/9776 del 12.07.2002 … “, 

non emanando quindi specifiche prescrizioni e/o richieste di adeguamento, sia la mancata ricezione di 

osservazioni da parte delle Amministrazioni dei comuni contermini a qu

rispettive competenze (§ precedente capitolo

Amministrazioni stesse nei confronti della proposta di Piano presentata, è possibile ritenere non necessario 

introdurre modifiche alla cartografia della proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione 

Acustica come preliminarmente adottato dal Consiglio Comunale

Analogamente, l’esame delle osservazioni avanzate da tutte le parti aventi causa (§ precedente capitolo

presentate all’Amministrazione comunale 

ha portato alla necessità di introdurre modifiche alla versione dell’aggiornamento del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica preliminarmente adottata dal Consiglio Comunale.

In assenza della necessità di introdurre modifiche, la versione del Piano Comunale di Classificazione 

Acustica da presentate al Consiglio Comunale per la sua definitiva approvazione resta quindi immutata, 

rispetto alla versione preliminarmente adottata dal Consigli
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ROPOSTE DI VARIANTI AL PIANO ADOTTATO E CONCLUSIONI

Alla luce di quanto esposto nei precedenti due capitoli in riferimento sia alle comunicazioni presentate da 

ARPA Lombardia (§ precedente capitolo 2), che, nel suo parere, considera la versione adottata dal Consiglio 

Comunale dell’aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica “ … predisposto in modo 

o dalla l.r. 10.08.2001 n. 13 e dalla Deliberazione n. VII/9776 del 12.07.2002 … “, 

non emanando quindi specifiche prescrizioni e/o richieste di adeguamento, sia la mancata ricezione di 

osservazioni da parte delle Amministrazioni dei comuni contermini a quello di Busto Garolfo

rispettive competenze (§ precedente capitolo 3), implicando quindi un silenzio

nei confronti della proposta di Piano presentata, è possibile ritenere non necessario 

introdurre modifiche alla cartografia della proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione 

Acustica come preliminarmente adottato dal Consiglio Comunale. 

Analogamente, l’esame delle osservazioni avanzate da tutte le parti aventi causa (§ precedente capitolo

presentate all’Amministrazione comunale nel corso del periodo di pubblicazione della proposta di Piano, non 

ha portato alla necessità di introdurre modifiche alla versione dell’aggiornamento del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica preliminarmente adottata dal Consiglio Comunale. 

a della necessità di introdurre modifiche, la versione del Piano Comunale di Classificazione 

Acustica da presentate al Consiglio Comunale per la sua definitiva approvazione resta quindi immutata, 

rispetto alla versione preliminarmente adottata dal Consiglio stesso. 
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CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto esposto nei precedenti due capitoli in riferimento sia alle comunicazioni presentate da 

), che, nel suo parere, considera la versione adottata dal Consiglio 

Comunale dell’aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica “ … predisposto in modo 

o dalla l.r. 10.08.2001 n. 13 e dalla Deliberazione n. VII/9776 del 12.07.2002 … “, 

non emanando quindi specifiche prescrizioni e/o richieste di adeguamento, sia la mancata ricezione di 

Busto Garolfo per le loro 

), implicando quindi un silenzio-assenso delle 

nei confronti della proposta di Piano presentata, è possibile ritenere non necessario 

introdurre modifiche alla cartografia della proposta di aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione 

Analogamente, l’esame delle osservazioni avanzate da tutte le parti aventi causa (§ precedente capitolo 3), 

nel corso del periodo di pubblicazione della proposta di Piano, non 

ha portato alla necessità di introdurre modifiche alla versione dell’aggiornamento del Piano Comunale di 

a della necessità di introdurre modifiche, la versione del Piano Comunale di Classificazione 

Acustica da presentate al Consiglio Comunale per la sua definitiva approvazione resta quindi immutata, 
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Tecnico competente in acustica ambientale 

 

Regione Piemonte 

Direzione Tutela e Risanamento Ambientale - Programmazione Gestione Rifiuti

Settore Risanamento Acustico ed Atmosferico 

Determinazione dirigenziale n° 231 del 24/04/2001

Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica
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Elenco Nazionale dei TEcnici Competenti in Acustica 
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